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STORIA DI MARINELLA… QUELLA VERA 
Per una volta consentiteci di utilizzare lo spazio della rassegna stampa per una informazione 
non legata a vino, birra o altri alcolici. 
Visto che lui non lo farebbe mai, approfittiamo del fatto che non è il suo turno per redigere la 
rassegna per informarvi che il “nostro” Roberto Argenta ha scritto e pubblicato un libro. 
Grazie ad uno straordinario lavoro di ricerca, Roberto è riuscito ove molti altri appassionati di 
Fabrizio De Andrè avevano in precedenza fallito: ricostruire la vicenda di cronaca nera che 
ispirò “La canzone di Marinella”. 
Ai fiordalisi e alle rose, ci piace aggiungere oggi una ideale mimosa alla memoria di Mary 
Pirimpò. 
Non aggiungiamo altro, se non che il libro è bellissimo. 
Alessandro Sbarbada e Guido Dellagiacoma 
http://www.neosedizioni.it/?rassegna=argenta-roberto-storia-di-marinella-quella-vera 
 
  
ALCOL E DONNA 
 
Ritornando all’oggetto della nostra rassegna, oggi, 8 marzo, è doveroso andare a 
leggere questo articolo su “Alcol e donna: una relazione pericolosa” 
http://www.epicentro.iss.it/approfondimenti/2013/pdf/materno_8marzo2013Alcol.pdf 
 
  
BRESCIA.CORRIERE.IT 
 
In Tribunale il rapporto realizzato dall'osservatorio nazionale 
Violenza alle donne, week end tragici 
La follia si scatena soprattutto la sera e nei giorni festivi. 
Le vittime Sono soprattutto giovani, il contesto della separazione è a rischio 
«Case o prigioni? Storie e numeri di omicidi in famiglia in Lombardia Orientale». Il titolo del 
rapporto presentato ieri nella sala polivalente del tribunale dice già tutto o quasi. 
Realizzato dall'Osservatorio nazionale violenza domestica diretto da Marina Bacciconi 
dell'università di Verona, il rapporto ricorda che da oltre 20 anni in Italia gli omicidi sono in 
calo, ma non così quelli relazionali o in ambito famigliare. Uccidono o tentano di farlo molto di 
più gli uomini, le vittime sono prevalentemente giovani mentre gli autori sono più distribuiti 
nelle diverse fasce d'età. 
Di differenze di nazionalità (in rapporto alla popolazione) non ce ne sono mentre i soggetti più 
a rischio sono le coppie sposate o conviventi durante o dopo la separazione. Si uccide 
soprattutto la sera o nel fine settimana. «Quando - osserva Pierpaolo Martucci, docente di 
Criminologia a Trieste - tutti i componenti della famiglia passano più tempo insieme e le 
tensioni esplodono». Di cause in senso stretto è difficile parlare, meglio riferirsi a un 
«contesto». Spesso ci sono problemi di tipo psichico, di alcol, di carattere economico. «Sono 
però i processi di separazione il contesto più pericoloso - sottolinea Martucci - è l'abbandono 
che non viene accettato, e questo connota soprattutto l'approccio maschile». 
Nel rapporto, realizzato grazie al sostegno della Provincia, sono stati censiti 55 omicidi e 36 
tentati omicidi nel periodo 2005-2012 nelle provincie di Brescia, Bergamo, Mantova e Cremona. 
Molte di più le storie di violenza domestica. «Nel solo 2012, a Brescia, gli interventi delle forze 
dell'ordine per questo tipo di reati sono stati 243», ricorda il procuratore generale Guido 
Papalia. «Quello dell'osservatorio è un lavoro meritorio - osserva la presidente della Corte 
d'Appello Grazia Campanato - Non ci sono analisi definitive, ma strumenti necessari per 
conoscere il fenomeno». «Fare rete a diversi livelli - ha rilevato l'assessore provinciale Aristide 
Peli - per controllare, reprimere, giudicare e prevenire». 
Thomas Bendinelli 
 
  
CORRIERE DELL’UMBRIA 



Sempre più uomini schiavi dell’alcol: nella spirale finiscono anche i minori 
Su 399 soggetti seguiti dal Servizio tossicodipendenze solo una sessantina sono 
donne, gli over 40 più a rischio 
A cura di Pamela Bevilacqua 
Aumenta il numero degli schiavi della bottiglia. A cadere di più nel baratro dell'alcolismo sono 
gli uomini over 40 che rimangono lo zoccolo duro degli utenti del Sert, gli habitué. Sarà la 
sempre più crescente incertezza del futuro e l'aumento degli automobilisti sorpresi ubriachi alla 
guida, fatto sta che cresce pure il numero degli alcolisti nella giovane fascia d'età che va dai 20 
ai 35 anni. 
La legge prevede un percorso riabilitativo se si vuole riprendere la patente. Inoltre per 
scontare la pena, chi viene beccato a guidare sotto l'effetto dell'alcol, deve anche dedicarsi ai 
lavori socialmente utili in associazioni o enti. Il giudice decide quante ore il soggetto dovrà 
scontare e alla fine del percorso, se i risultati saranno soddisfacenti, il magistrato dichiarerà 
estinto il reato. Quest'aspetto, è scontato, fa aumentare notevolmente il numero degli utenti 
del servizio. 
Numeri agghiaccianti Il Sert di Spoleto nello scorso anno ha avuto in cura 399 soggetti, dei 
quali la stragrande maggioranza, 330 per l'esattezza sono uomini e 69 donne. Analizzando il 
prospetto dei dati è possibile sapere quanti sono i soggetti in cura per ogni specifica fascia 
d'età. Gli over 44 sono 138, seguono gli utenti tra i 35 - 39 anni, ben 63. Al terzo posto col 
numero 58 si piazzano coloro che hanno un'età compresa tra i 30 e i 34 anni. Poi sono 54 gli 
over 40, ben 78 invece coloro che hanno tra i20 i 29anni. Non mancano i minori con problemi 
di alcolismo, anche se, per fortuna si tratta di un numero irrisorio: solo 8. 
Come uscire dal tunnel (*) Uscire da questa dipendenza però non è sempre facile. Nel 2012 
sono stati riammessi al servizio 12 uomini, disintossicatesi negli anni precedenti. Quelli usciti 
nel 2012 e rientrati in un batter di ciglia invece sono stati ben 96. Il servizio di alcologia di 
Spoleto garantisce l'anonimato e oltre a fornire informazioni, effettua visite mediche, interventi 
psicologici, psichiatrici e sociali. Vengono attuati anche interventi riabilitativi territoriali e 
presso le comunità terapeutiche convenzionate, oltre alla somministrazione di terapie 
farmacologiche. 
Attività di ampio spettro quelle portate avanti dal servizio che si occupa, come abbiamo detto, 
pure delle pratiche medico-legali e si trova a gestire coloro che vengono beccati alla guida 
ubriachi. Per quanto riguarda questi ultimi, finire in una comunità di recupero è il minimo che 
possa accadere, uccidere qualcuno perché si è bevuto troppo, è l'ipotesi peggiore. 
I dati che riguardano il problema alcol sono catastrofici: l'alcolismo è un problema sommerso 
che uccide fino a 60 volte più dell'eroina. 5 milioni di italiani abusano di alcolici e 1/5 di loro, 1 
milione, sono alcolisti. 
  
(*) Nota: la risposta sta nel cognome della giornalista che ha curato questo servizio. 
 
  
ANSA 
 
Salute: studio conferma,fenolo in vino rosso combatte cancro 
Ma per fare effetto bisognerebbe berne 100 bicchieri al giorno 
La buona notizia e’ che il vino rosso puo’ curare il cancro. La notizia meno buona e’ 
bisognerebbe berne 100 bicchieri al giorno, a meno di non assumerlo in pillole. Uno studio 
internazionale, guidato dal biologo australiano David Sinclair dell’Universita’ del Nuovo Galles 
del sud, ha fugato ogni dubbio sulle capacita’ del resveratrolo, un fenolo rinvenuto nella buccia 
dell’uva, di combattere il cancro, il morbo di Alzheimer e il diabete di tipo 2. ”Come pensavamo, 
il resveratrolo puo’ veramente attivare gli enzimi anti-invecchiamento detti sirtuine”, scrive 
Sinclair sulla rivista Science. ”Attiva le difese genetiche dell’organismo contro l’invecchiamento 
e le malattie, rafforza la resistenza allo stress e l’efficienza energetica, ha azione 
antiinfiammatoria e di fluidificazione del sangue. E’ probabilmente piu’ efficace di qualsiasi 
antiossidante”. Il vino rosso tuttavia contiene solo basse concentrazioni di resveratrolo. 
Secondo Sinclair, il prossimo passo sara’ di formulare farmaci sintetici con una potenza 100 
volte superiore, un risultato che puo’ essere conseguito entro cinque anni. (*) 
  



(*) Nota: l’altro grande artefice degli studi sul resveratrolo, Dipak Das, è stato licenziato in 
tronco dalla sua Università perché hanno dimostrato che manipolava le ricerche. 
Ad ogni modo, se anche il resveratrolo davvero facesse tanto bene, ora tutti sono costretti ad 
ammettere che non è pensabile ottenere effetti terapeutici nell’uomo assumendolo per il 
tramite del vino rosso. 
 
  
IL GIORNO (Milano) 
 
La Asl si riorganizza: spariscono tre Sert e un centro anti-alcol 
Resta il nodo dei 1.100 tossicodipendenti aiutati 
Entro la fine dell'anno addio anche ad alcune strutture veterinarie nel Nord Milano. 
I sindacati: "Aumenta la burocrazia a scapito dei servizi ai cittadini". 
La dirigenza: "Saremo più efficienti". 
La Regione approva il piano tre giorni prima delle elezioni 
di Luca Zorloni 
Milano, 8 marzo 2013 — Entro la fine del 2013 la fascia ovest di Milano rimarrà senza un 
ambulatorio Asl per curare tossicodipendenti e alcolisti. Il piano di organizzazione aziendale 
(Poa) 2012-2014 dell’Azienda sanitaria locale di Milano prevede la soppressione di tre servizi 
per le tossicodipendenze (Sert), quelli di via Boifava, via Suzzani e via Albenga, e del centro 
alcologia (Noa) in via Ojetti. Tutti in zona ovest. Secondo dati dell’Associazione unitaria 
psicologi italiani oltre 1.100 tossicodipendenti non avranno più un punto di riferimento vicino 
casa, né saranno «riassorbibili dagli altri Sert». Si tratta di uno dei punti controversi del piano 
di riorganizzazione delle strutture della seconda Asl in Italia per densità abitativa, una 
macchina da 1.968 dipendenti con al timone il direttore leghista Walter Locatelli. 
Il 21 febbraio scorso, tre giorni prima delle elezioni, il Poa ha incassato l’ok dell’ex giunta 
regionale del «Celeste» Formigoni. Secondo direttive regionali in materia di spending review, 
entro dicembre 2013 Asl Milano era tenuta a ridurre del 10% le 223 strutture tra sanitarie, 
socio-sanitarie, amministrative e tecniche. Il piano deliberato dall’azienda il 15 novembre 2012 
e approvato in extremis dal Pirellone partirà, secondo il direttore Locatelli, «dal prossimo primo 
maggio» e prevede la soppressione del dipartimento farmaceutico e l’eliminazione di 7 
strutture semplici, 17 a valenza dipartimentale e 2 complesse. 
Secondo Asl queste cancellazioni non intaccheranno i servizi. «Saremo più efficienti», sostiene 
Locatelli. I sindacati, al contrario, ritengono che i tagli siano lineari e che aumenti la burocrazia 
a scapito dell’offerta per i cittadini. «Ci sono problemi di gestione di 88 strutture, bisogna 
mantenere una distribuzione territoriale che faciliti gli utenti — dichiara Tiziana Vai della Cgil —. 
L’azienda è diventata una grande ragioneria. Ha perso funzioni erogative, che il servizio 
pubblico invece deve garantire». Oltre ai Sert, i tagli spazzano via le strutture veterinarie di 
Sesto San Giovanni e Cinisello Balsamo, cancellando gran parte dei presidi presenti nel Nord 
Milano. «Quanto meno siamo riusciti a ottenere che le chiusure avvengano a fine anno», 
commenta Claudio Rossi, vicesegretario regionale della Federazione veterinari e medici (Fvm). 
Rossi è anche autore di un calcolo sui tagli. Asl Milano assiste una popolazione di 1.659.273 
persone, ma i numeri sono maggiori per l’afflusso dei pendolari. Si tratta di 841mila persone in 
più ogni giorno. Attenendosi ai parametri dei livelli essenziali di assistenza, sostiene Rossi, «Asl 
Milano è già abbondantemente sottodimensionata». Poi, nel 2015, ci sarà Expo, che secondo 
stime ufficiali dovrebbe portare in città altri 160mila visitatori al dì. Almeno la Milano delle 
eccellenze sanitarie sarà preparata all’evento? 
luca.zorloni@ilgiorno.net 
 
  
SANITA.ILSOLE24ORE.COM 
 
ANTEPRIMA 
Le Commissioni mediche locali diventano competenza delle Regioni 
Il nuovo Codice della strada bussa anche alle porte della Sanità. E lo fa con il riordino delle 
commissioni mediche locali che diventano costituite - e nominate - dai competenti organi 
regionali. 



Lo schema di Dpr, oggi in Consiglio dei ministri, prevede che le commissioni siano costituite 
con provvedimento dell'ente territoriale competente presso i servizi dell'Asl che svolgono 
funzioni in materia medico-legale. 
I membri effettivi e supplenti della commissione devono essere scelti tra medici in attività di 
servizio appartenenti alle amministrazioni e corpi, escludendo altre figure di medici 
«monocratici certificatori "fuori struttura"». 
Il presidente della commissione medica locale, nominato dal presidente della Regione, è il 
responsabile dei servizi di medicina legale. 
È possibile anche l'integrazione della composizione delle commissioni mediche locali con 
ingegneri della Direzione generale per la Motorizzazione e medici appartenenti ai servizi 
territoriali della riabilitazione o, in relazione a problematiche mediche di diabete o alcol-
correlate, con la figura specialistica del diabetologo e/o dell'alcologo ed è prevista la presenza 
di «un medico appartenente ai servizi territoriali della riabilitazione, qualora vengano sottoposti 
a visita aspiranti conducenti» mutilati o minorati fisici. Infine il numero delle commissioni. È 
prevista «una presenza minima» in un dato ambito territoriale, con la possibilità di istituirne in 
numero maggiore dove la domanda lo richieda. Le ulteriori commissioni possono essere 
costituite secondo un criterio di «efficienza del servizio e di adeguata presenza sul territorio, in 
ragione della domanda espressa». 
 
  
BERGAMONEWS 
 
Dal 7 marzo al 23 maggio dodici le serate dedicate all’arte, alla creatività e 
all’espressività giovanile: dalle esposizioni alla musica, dalle performance teatrali ai 
reading letterari alla danza. 
Parte Artway 
Serate al bar con i giovani artisti 
Parte il 7 marzo l’edizione 2013 di “Artway. L’arte in movimento”, stili di vita e di aggregazione 
consapevoli, al motto di “No alcol, sì party!”, la manifestazione che vede protagonisti delle 
serate giovani artisti bergamaschi e alcuni locali di Bergamo. 
L’iniziativa è organizzata e promossa dall’Assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di 
Bergamo con la collaborazione di Ascom, Confesercenti e ASL. Scopo della manifestazione, 
ormai alla sua ottava edizione, è quello di valorizzare progetti creativi ed espressivi di giovani 
artisti, al fine di promuovere stili di vita e di aggregazione consapevoli e in un’ottica di 
prevenzione al consumo di alcol. 
Dal 7 marzo al 23 maggio dodici le serate dedicate all’arte, alla creatività e all’espressività 
giovanile: dalle esposizioni alla musica, dalle performance teatrali ai reading letterari alla 
danza. 
La prima tappa della manifestazione giovedì 7 marzo al Crocevia di via Pitentino 2 alle 21. 
Protagonista Massimo Gilardi con “La sottile linea d’ombra”, progetto espositivo che “nasce tra 
le strade delle città visitate negli ultimi anni. Passeggiando per Bergamo, Milano, Verona e 
viaggiando all'estero in città come Madrid, Oporto e Budapest. Un insieme di immagini in cui la 
presenza umana interagisce ed allo stesso tempo contrasta con l'ambiente e il mondo che le 
sta intorno. Tra giochi di geometrie e luci/ombre, le Figure restituiscono equilibrio al 
fotogramma, in un'interazione a volte solitaria, altre riflessiva ed altre ancora sottomessa 
all'ambiente e all'architettura circostante.” 
Ogni locale coinvolto nell’iniziativa infatti proporrà un cocktail analcolico a 3 € per tutta la 
durata di Artway. Per informazioni 035399674 spaziopolaresco@comune.bg.it  
www.giovani.bg.it 
 
  
IL TIRRENO 
 
NELLE SCUOLE  
Riparte il progetto Alcol e responsabilità  
PRATO 
E' stato presentato nell'aula magna dell'Istituto Datini il Progetto "Alcol e Responsabilità" 
rivolto ai giovani nell'ottica di una educazione al consumo consapevole delle bevande alcoliche. 



«L'abuso di alcol soprattutto nei fine settimana è sempre più frequente con conseguenze 
disastrose per chi si mette alla guida - afferma l'assessore alla Sicurezza Aldo Milone -. Questa 
campagna ha lo scopo di far comprendere ai giovani che, nel caso di uso, sarebbe opportuno 
cedere la guida a qualche amico». «Sono orgoglioso di poter essere il testimonial di questo 
progetto - ha sottolineato l’attore Giacomo Carolei - che ha come obiettivo generale di 
promuovere tra i ragazzi delle classi prime delle scuole secondarie di secondo grado, 
comportamenti consapevoli e responsabili correlati all'uso di alcolici nell'ambito delle occasioni 
di divertimento, al fine di salvaguardare la sicurezza stradale. Un modo sano e intelligente di 
salvarsi la vita». Il progetto sarà realizzato nell'anno scolastico in corso e le principali azioni 
consistono in interventi informativi e di sensibilizzazione nelle scuole dalle ore 9 alle ore 13 . 
Gli interventi verranno condotti con una metodologia interattiva attraverso un percorso che 
favorisce la partecipazione degli studenti stessi in un clima di scambio e confronto ma anche di 
divertimento e saranno realizzati dall'Unità Operativa Educazione Stradale Polizia municipale, 
Azienda Usl 4 Prato - Sert, Associazione M. Michelini "Figlio del Vento", Fipe. Presenterà 
Stefano Baragli con interventi dell'attore Giacomo Carolei. Questo il calendario delle giornate: 
6, 13, 20, 27 marzo, 3,10, 17, 24 aprile e 11 maggio, giornata finale all'Omnia Center. 
 
  
TIGULLIOVINO.IT 
 
Francesco Guccini è "il Maestro" della XII^ edizione del Concorso Letterario "Bere il 
Territorio" 
La cerimonia di premiazione del Concorso è in programma ad Alba sabato 16 marzo. 
Al cantautore e scrittore Francesco Guccini è stato assegnato il riconoscimento “Il Maestro di 
Bere il Territorio”, nell’ambito della dodicesima edizione del Concorso letterario nazionale 
promosso da Go Wine.  Il premio sarà ritirato nell’ambito della cerimonia di premiazione del 
Concorso che si svolgerà sabato 16 marzo presso il Teatro Sociale G. Busca di Alba dalle ore 
10.30. Giunge così al termine l’iniziativa che Go Wine ogni anno propone allo scopo di 
diffondere una cultura positiva del consumo del vino di qualità. Il riconoscimento al “Maestro” è 
stato istituito a partire dalla terza edizione e si propone di premiare importanti figure della 
cultura italiana, che possano essere di riferimento per i più giovani o testimoni di un 
particolare rapporto con l’identità dei luoghi e della civiltà materiale che li caratterizza. 
Con Francesco Guccini saranno presenti in Teatro i giovani vincitori delle varie sezioni del 
Concorso che saranno annunciati direttamente nel corso della cerimonia. Il riconoscimento de 
“Il Maestro” è stato nelle precedenti edizioni attribuito a Luigi Meneghello, Niccolò Ammaniti, 
Claudio Magris, Lorenzo Mondo e Gianmaria Testa, Sebastiano Vassalli, Dacia Maraini, Alberto 
Arbasino, Enzo Bettiza, Franco Loi. La giuria del Concorso è composta da Giorgio Barberi 
Squarotti (Università di Torino), Gianluigi Beccaria (Università di Torino), Valter Boggione 
(Università di Torino) e Bruno Quaranta (La Stampa-Tuttolibri), Gigi Brozzoni (Direttore 
Seminario Veronelli), Massimo Corrado (Associazione Go Wine), Salvo Foti (Enologo). 
Sostengono questa iniziativa la Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo e un Comitato di 
aziende vinicole italiane composto da: 
Aglianica Associazione Culturale - Rionero in Vùlture (Pz); Antica Distilleria Sibona - Piobesi 
d’Alba (Cn); Cantine del Barone - Cesinali (Av); Cantine dell’Angelo - Tufo (Av); Consorzio 
Tutela Vini Soave e Recioto di Soave - Soave (Vr); Emo Capodilista - La Montecchia - 
Selvazzano Dentro (Pd); Fattoria Santo Stefano - Greve in Chianti (Fi); Gostolai di Arcadu Giov. 
Antonio - Oliena (Nu); Montalbera Terra del Ruche’ - Castagnole Monferrato (At); Planeta - 
Menfi (Ag); Podere Il Carnasciale - Montopoli Valdarno (Ar); Vietti - Castiglione Falletto (Cn); 
Ciccio Zaccagnini - Bolognano (Pe). 
 
  
ADNKRONOS 
 
Calcio: stampa Gb, Gascoigne disintossicato torna a casa 
Londra, 8 mar. - (Adnkronos) - Paul Gascoigne e' quasi guarito dalla sua dipendenza dall'alcol, 
e gia' la prossima settimana dovrebbe tornare in Inghilterra. A riferirlo e' il tabloid inglese 'Sun', 
che avrebbe sentito fonti vicine all'ex centrocampista della Lazio: "Siamo felici che Paul possa 
tornare in pista e far ritorno a casa, dove potra' riprendere la sua routine, facendo le cose che 



gli piacciono - senza piu' l'alcol nel mezzo. E' stato in buone mani e ha lavorato duramente per 
arrivare dov'e'. Siamo rimasti scioccati nel vederlo ridotto cosi', e siamo davvero grati alle 
tante persone che lo hanno sostenuto. Senza il loro aiuto non sarebbe guarito". (*) 
  
(*) Nota: chiunque abbia, non dico una minima formazione sui problemi alcol correlati, ma 
anche solo un minimo di buon senso, capisce facilmente quanto sia insensato ed inopportuno 
parlare di “guarigione”. 
 
  
IL SOLE 24 ORE 
 
Il divieto di vendere alcolici agli under 18 vale anche per la somministrazione 
Il divieto vendita bevande alcoliche a minori 18 anni vale anche per le attività 
somministrazione come bar, pub, ristoranti, locali da ballo e simili. Lo ha precisato il ministero 
dello Sviluppo Economico con la risoluzione 4 febbraio 2013 n. 18512. 
Il ministero ha chiarito che non vi è alcuna distinzione tra vendita, somministrazione o 
consumazione e quindi non vi è alcuna differenza tra il mettere a disposizione del cliente 
minore di età la bevanda alcolica in un bar o in un negozio. Il dubbio era sorto 
sull'interpretazione del comma 3-bis dell'articolo 7 del Dl 158/2012 che ha introdotto il divieto 
di "vendita" di bevande alcoliche ai minori di 18 anni. Un comune aveva chiesto se «tale 
divieto dovesse intendersi applicabile anche alle ipotesi di somministrazione e consumo sul 
posto, in quanto la legislazione più recente in materia di esercizi commerciali e pubblici esercizi 
ha tendenzialmente utilizzato il termine "vendita" con riferimento all'attività di asporto ed il 
termine "somministrazione" con riferimento alla vendita al pubblico per il consumo sul posto». 
Il ministero , dopo aver chiesto una consulenza al ministero dell'Interno, ha ritenuto che 
l'interpretazione più aderente allo spirito e al tenore delle nuove disposizioni sia la seguente: 
• è vietato sia vendere che somministrare sul posto bevande alcoliche a minori degli anni 18; 
• nel caso di vendita di bevande alcoliche a minori degli anni 18, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 250 a 1000 euro; 
• nel caso di somministrazione di bevande alcoliche a minori degli anni 16, la sanzione è 
l'arresto fino a un anno; 
• nel caso di somministrazione di bevande alcoliche a minori degli anni 18, ma maggiori degli 
anni 16, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 250 a 1000 euro 


